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Parte introduttiva
Introduzione
Il Bilancio Sociale 2024 della Cooperativa FARE intende offrire agli stakeholder un quadro chiaro e
trasparente delle attività svolte, degli impatti generati e delle prospettive future. L’anno 2024 è stato
caratterizzato da un’intensa progettazione culturale e formativa, che ha consolidato il nostro ruolo
nella costruzione di comunità educanti e nella promozione di una cittadinanza attiva e consapevole.
Abbiamo proseguito la collaborazione con numerosi istituti scolastici umbri, offrendo percorsi
formativi per docenti e studenti nell'ambito delle arti performative, figurative, audiovisive e STEM,
rafforzando così il dialogo tra scuola, famiglie e territorio. Parallelamente, progetti come, Tessere di
Comunità (sostenuto da Fondazione Perugia), P-Tree (sostenuto da Con I Bambini) e B-OPEN
(sostenuto dal Dipartimento per le Politiche Giovanili), le attività del Digipass Assisi (Zona Sociale 3
dell'Umbria), i progetti Erasmus+, hanno permesso di generare nuove connessioni con tanti partner
istituzionali ed Enti del Terzo Settore, creando nuove opportunità per giovani, adulti e famiglie.
Il 2024 ha visto inoltre due momenti di svolta: la firma del Patto di Collaborazione per il Palazzo
del Capitano del Perdono, da cui è nato il percorso espositivo permanente BONUM, restituendo
alla comunità un bene di valore storico, culturale e spirituale; e la realizzazione, insieme al Comune
di Assisi, a Labsus e all'Università di Perugia - Dipartimento di Scienze Politiche, del primo
Festival dell’Amministrazione Condivisa in Italia, esperienza che ha dato voce e visibilità a un
modello innovativo di gestione partecipata dei beni comuni.
Il Bilancio Sociale che segue racconta questo anno complesso ma fecondo, mettendo in evidenza
non solo i progetti realizzati ma soprattutto il senso che li anima: la convinzione che educazione,
cultura e partecipazione siano strumenti fondamentali per la coesione sociale e per il futuro delle
nostre comunità.

La lettera del presidente
Care socie, cari soci, care amiche e cari amici,
il 2024 è stato per la nostra cooperativa un anno di grande intensità e trasformazione. Abbiamo
affrontato sfide rilevanti, investendo risorse economiche ed energie umane in progetti che hanno
richiesto coraggio e visione, ma che oggi ci restituiscono la consapevolezza di aver contribuito a
costruire valore per la comunità.
Il Patto di Collaborazione per il Palazzo del Capitano del Perdono rappresenta in questo senso il
simbolo più eloquente del nostro impegno. Abbiamo scelto di prenderci cura di un bene comune di
enorme rilievo storico e culturale, sito UNESCO, rendendolo accessibile attraverso il progetto
BONUM. È stata un’impresa collettiva, che ha richiesto determinazione e spirito cooperativo, ma che
testimonia la nostra volontà di radicare la cooperativa come soggetto attivo e responsabile sul
territorio.
Altrettanto significativa è stata la nascita del Festival dell’Amministrazione Condivisa dei Beni
Comuni, di cui abbiamo curato la segreteria organizzativa per il Comune di Assisi, Labsus ed il
Dipartimento di Scienze Politiche di UniPG: un’occasione unica per riflettere e praticare nuove forme
di partecipazione civica, che oggi riteniamo fondamentali per il futuro della democrazia e per la
crescita del tessuto sociale.
Accanto a queste esperienze, la nostra quotidianità ha continuato a svilupparsi nei tanti progetti
educativi, culturali e formativi che ci hanno visto impegnati nelle scuole, nei laboratori di comunità,
negli spazi digitali e nei percorsi di cittadinanza attiva. Ogni iniziativa, piccola o grande, ha contribuito
a dare sostanza alla nostra missione: costruire reti solide, alleanze significative e percorsi
inclusivi.
Ringrazio tutte le socie e i soci, le lavoratrici e i lavoratori, le istituzioni e i partner del terzo settore
che hanno condiviso con noi questo cammino. Il 2024 ci lascia in eredità un bagaglio prezioso di
esperienze, ma soprattutto ci indica la strada da seguire: continuare a credere nella cooperazione
come forma concreta di cura della comunità.
Con gratitudine,

Roberta Rosati
Presidente della Cooperativa FARE



Nota metodologica
La redazione del Bilancio Sociale 2024 è stata coordinata dal Consiglio di Amministrazione e dal
Presidente, con il contributo operativo di un gruppo di lavoro interno composto da socie e soci della
cooperativa, affiancati da consulenti per la raccolta e l’elaborazione dei dati di bilancio. Il processo ha
seguito le seguenti fasi principali:

1. Raccolta dati: monitoraggio e sistematizzazione delle attività svolte nel corso del 2024, attraverso i
referenti di progetto e la documentazione amministrativa;

2. Analisi: valutazione qualitativa e quantitativa degli impatti generati, con particolare attenzione al
coinvolgimento delle comunità educanti e dei partner istituzionali;

3. Scrittura: elaborazione dei contenuti narrativi e dei dati, organizzati secondo le linee guida di
Legacoop e gli indirizzi normativi in materia di rendicontazione sociale (D.Lgs. 117/2017 – Codice del
Terzo Settore).
Il perimetro di rendicontazione comprende tutte le attività progettuali e gestionali realizzate dalla
cooperativa nel corso del 2024, senza variazioni rispetto all’anno precedente.
Il documento è destinato principalmente alle socie e ai soci della cooperativa, ma anche alle
istituzioni, ai partner progettuali e alla cittadinanza tutta. Verrà divulgato attraverso i canali digitali
(sito web, newsletter, social media).
La metodologia adottata riflette la nostra identità: un approccio partecipativo, inclusivo e trasparente,
coerente con la visione di una cooperativa che fa della cura dei beni comuni, della cultura e della
formazione i propri strumenti principali per generare coesione e futuro.



Identità
Presentazione e dati Anagrafici
Ragione Sociale
FARE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE A RESPONSABILITA' LIMITATA

Forma Giuridica
Cooperativa sociale tipo A

Partita IVA
03699530543

Codice Fiscale
03699530543

Settore/i Legacoop
Sociale
CulturMedia

Anno Costituzione
2019

Associazione/i di rappresentanza
Legacoop

Associazione di rappresentanza (altro)

Attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo ed al contrasto della povertà educativa;



Descrizione attività svolta
La Cooperativa FARE opera nel campo dell’educazione, della cultura e dell’innovazione sociale,
promuovendo progettualità che mirano a generare benessere collettivo, cittadinanza attiva e
coesione comunitaria. L’attività si sviluppa attraverso la progettazione, la gestione e la realizzazione
di percorsi formativi, culturali ed educativi rivolti a diverse fasce della popolazione, con particolare
attenzione ai bambini, ai giovani, agli adulti e alle comunità locali.
Gli ambiti principali di intervento della Cooperativa includono:
Educazione formale e non formale, con proposte laboratoriali, artistiche e didattiche rivolte alle
scuole di ogni ordine e grado;
Cultura e creatività, attraverso la promozione di rassegne, spettacoli, percorsi di educazione all’arte,
al cinema e al teatro;
Inclusione e innovazione sociale, con attività orientate al coinvolgimento attivo dei cittadini e alla
rigenerazione di spazi e relazioni comunitarie;
Formazione e empowerment, sia in contesti scolastici che extrascolastici, con attenzione allo
sviluppo delle competenze trasversali e digitali;
Valorizzazione del territorio e del patrimonio, attraverso progetti che intrecciano cultura, identità
locali e partecipazione civica;
Partecipazione giovanile, tramite iniziative dedicate ai giovani e percorsi di Servizio Civile
Universale;
Consulenza e supporto progettuale, a beneficio di enti pubblici, istituzioni scolastiche e
organizzazioni del terzo settore.
Accanto a queste attività principali, la Cooperativa svolge anche funzioni di coordinamento,
comunicazione, rendicontazione, assistenza tecnica e progettazione, che costituiscono strumenti
trasversali fondamentali per garantire la sostenibilità e la qualità degli interventi realizzati.

Principale attività svolta
Asili e servizi per l’infanzia (0-6)
- Servizi educativi pre e post scolastici

Interventi e servizi educativo-assistenziali e territoriali e per l’inserimento
lavorativo
- Interventi socio-educativi territoriali (inclusi ludoteche, centri /soggiorni estivi, ecc.)

Segretariato sociale, informazione e consulenza per l’accesso alla rete dei servizi
- Sportelli tematici specifici (Informa giovani, Informa handicap, Informa famiglie, centro donna,
percorso nascita, ecc…)

Istruzione e servizi scolastici
- Istruzione per gli adulti
- Sostegno e/o recupero scolastico
- Servizio di pre-post scuola

Altri Servizi
- Gestione spazi pubblici, privati o aree verdi per finalità sociali, culturali, ecc..
- Ricreazione, intrattenimento, animazione e promozione culturale
- Ricerca e Formazione
- Altro



Aspetti socio-economici del contesto di riferimento
La Cooperativa FARE opera prevalentemente nel territorio della Regione Umbria, con una presenza
consolidata in particolare nelle aree della provincia di Perugia. I principali territori di intervento
includono i Comuni di Assisi, Bastia Umbra, Narni, Torgiano, Bettona, Gualdo Tadino e altri centri
della Zona Sociale 3 dell’Umbria. In alcuni casi, le attività si estendono anche a livello nazionale ed
europeo, grazie alla partecipazione a bandi e progetti transnazionali.
Secondo i dati ISTAT al 31 dicembre 2023, la popolazione residente in Umbria ammonta a 853.068
unità, registrando un calo dello 0,4% rispetto all'anno precedente. Circa il 74,7% della popolazione
vive nella provincia di Perugia. L'età media si è innalzata a 48,2 anni, con un indice di vecchiaia pari
a 238,3, superiore alla media nazionale di 199,8, evidenziando un progressivo invecchiamento della
popolazione (ISTAT).
Dal punto di vista socio-economico, l'Umbria presenta segnali contrastanti. Il tasso di disoccupazione
giovanile (15-34 anni) è sceso al 9,1% nel 2024, migliorando rispetto al 16,6% del 2018, e inferiore
alla media nazionale dell'11,8% . Tuttavia, il fenomeno dei NEET (giovani che non studiano né
lavorano) rimane significativo, rappresentando l'11,4% della popolazione giovanile, con una maggiore
incidenza tra le donne (13,8%).
In questo contesto, la Cooperativa FARE adotta un approccio flessibile e multidisciplinare,
promuovendo modelli di intervento basati sulla coprogettazione, sull’inclusione attiva e sulla
valorizzazione delle risorse locali. Le attività della cooperativa mirano a rispondere ai bisogni
emergenti della cittadinanza, potenziando l’accessibilità ai servizi culturali, educativi e digitali, e
contribuendo alla coesione sociale e allo sviluppo sostenibile dei territori in cui opera.

Regioni
Umbria

Province
Perugia
Terni

Sede legale

Indirizzo
Via Duca degli Abruzzi 7

CAP
06081

Regione
Umbria

Provincia
Perugia

Comune
Assisi

Telefono
3473009633 FAX Email

info@cooperativafare.it
Sito web
www.cooperativafare.it



Sedi operative

Indirizzo
Palazzo del Capitano del Perdono - Piazza
Garibaldi

CAP
06081

Regione
Umbria

Provincia
Perugia

Comune
Assisi

Telefono
+39 3334691108 FAX Email

info@cooperativafare.it
Sito web
www.cooperativafare.it



Storia dell'organizzazione
Breve storia dell'organizzazione
La Cooperativa sociale FARE ha sede ad Assisi (PG) e nasce nel settembre 2019 dall’evoluzione
dell’associazione culturale “La Rondine”, attiva sul territorio fin dagli anni ’70. I soci fondatori, sette
professionisti provenienti dal mondo della cultura, della formazione e della cooperazione sociale,
hanno dato vita a una realtà nuova, capace di coniugare esperienza e innovazione nei processi
educativi e culturali.
Tra il 2020 e il 2023, la cooperativa ha ampliato la propria base sociale, accogliendo cinque nuovi
soci e assumendo i primi due dipendenti. Al 31 dicembre 2024, la compagine sociale conta 12 soci,
di cui 8 donne e 4 uomini, tutti con alta qualificazione e specializzazione nei rispettivi ambiti.
FARE è, infatti, l’acronimo di Formazione, Arti creative, Ricerca ed Editoria, attraverso cui
sviluppare, promuovere e gestire processi di innovazione sociale e culturale che vedano le comunità
protagoniste insieme alle istituzioni, attraverso azioni partecipate, condivise e sostenibili.
Dal 2022 siamo Ente accreditato dal Ministero dell’Istruzione al Sistema coordinato per la
Promozione dei temi della creatività – PIANO DELLE ARTI (Decreto dipartimentale n. 1742 del 14
luglio 2022).
Siamo al fianco degli Istituti scolastici della Regione Umbria curando e gestendo il progetto
ATEATRORAGAZZI, giunto alla XVIII edizione e che ad oggi ha visto oltre 45.000 studenti coinvolti
in percorsi di didattica della visione (Ateatroragazzi).
Nel 2024 abbiamo sottoscritto un Patto di Collaborazione con il Comune di Assisi per la cura e
rigenerazione del Palazzo del Capitano del Perdono di S. Maria degli Angeli (sito UNESCO), creando
ed inaugurando un percorso espositivo permanente, BONUM, dedicato alla tradizione del Piatto di S.
Antonio, realizzato grazie al sostegno del bando TOCC (finanziato dall’Unione europea – Next
Generation EU).
Favoriamo e supportiamo le amministrazioni nei processi partecipati per l’innovazione delle
governance: Patti Educativi di Comunità, Regolamento per l’Amministrazione dei Beni Comuni,
Partecipazione alla gestione del patrimonio culturale. A marzo 2025, abbiamo curato la segreteria
organizzativa del 1° Festival dell’Amministrazione Condivisa, con Comune di Assisi, Labsus-
Laboratorio per la Sussidiarietà e UniPG.
Nel 2022 abbiamo creato ESPERIA CINEMA STUDIO, presso il Cinema Esperia di Bastia Umbra
(PG), la prima Scuola di Cinema per Bambini e Ragazzi della Regione Umbria.
Il progetto “Bambine e Bambini Lumière” è stato premiato come 1° classificato Categoria
CinemaScuola Lab infanzia e primaria - 1° Premio CIPS 2024 (Giornate del Cinema per la Scuola –
Palermo, 06.11.2024). Dallo stesso partenariato è nato il progetto “Le verità di Pinocchio” anch’esso
finanziato grazie al Bando CIPS – CineLab infanzia e primaria per l’anno scolastico 2024/25.
Co-progettiamo con gli istituti scolastici della provincia di Perugia percorsi di orientamento e di
ampliamento delle competenze in ambito artistico e digitale (Fondi PNRR, PON, Fondi d’Istituto,
didattica per competenze). Nell’anno scolastico 2024/25 abbiamo ricevuto affidamenti dalle
istituzioni scolastiche per oltre 2.500 ore di formazione studenti, docenti e personale ATA.
Partner per Fondazione Teatro Stabile dell’Umbria, Teatro Lyrick di Assisi, Spazio Zut di Foligno,
Teatro Cucinelli Solomeo, Piccolo Teatro degli Instabili di Assisi, Teatro Ronconi di Gubbio, Teatro
Torti di Bevagna, Cinema Teatro Esperia di Bastia Umbra, Cinema Don Bosco Gualdo Tadino,
Cinema Astra Gubbio, Nuovo Cinema Castello di Città di Castello.
Partner e consulenti per Enti Locali della Provincia di Perugia (Comune di Assisi, Comune di Bastia
Umbra, Comune di Bettona, Comune di Cannara, Comune di Valfabbrica, Comune di Corciano,
Comune di Gualdo Tadino, Comune di Sigillo) e Terni (Comune di Narni) nei settori Cultura,
Istruzione e Turismo per piani strategici e progettazione culturale, sociale e turistica.
Da settembre 2023 ci occupiamo, per il Comune di Bastia Umbra, della Segreteria Organizzativa e
della Comunicazione dell’Università Libera.
Da Settembre 2019 gestiamo il DIGIPASS Assisi, Puto Digitale Facile, a servizio della Zona Sociale
3 dell’Umbria comprendente i servizi di facilitazione digitale, comunicazione, informazione,
realizzazione di progetti di innovazione digitale.
Realizziamo Progetti su media e piccola scala finanziati dalla Comunità Europea (Erasmus+) come
capofila e come partner di reti il cui ambito di riferimento sono l’educazione e le arti (KA210 e
KA220).
Per ulteriori approfondimenti e aggiornamenti, visita il sito: www.cooperativafare.it

http://www.ateatroragazzi.it/
https://www.comune.assisi.pg.it/wp-content/uploads/2024/09/DELIBERA_Num_110.pdf
https://www.facebook.com/bonumassisi
https://www.labsus.org/festival-amministrazione-condivisa-beni-comuni/
https://www.esperiacinemastudio.it/
https://www.giornatecinemascuola.it/programma/
https://www.facebook.com/unilib.bastia
http://www.cooperativafare.it/


Mission, vision e valori
Mission, finalità, valori e principi della cooperativa
La Cooperativa FARE nasce con l’obiettivo di promuovere comunità educanti, collaborative e
inclusive, attraverso la cultura, la creatività e l’innovazione sociale. La sua missione è quella di
attivare processi generativi capaci di produrre valore sociale, culturale e relazionale nei territori in cui
opera, mettendo al centro le persone e le loro potenzialità.
La cooperativa agisce per:
garantire l’accesso diffuso e paritario alla cultura e all’educazione,
costruire reti tra soggetti pubblici e privati,
attivare percorsi di partecipazione attiva e cittadinanza,
valorizzare le risorse e le competenze delle comunità locali.
I valori fondanti che orientano stabilmente ogni azione della cooperativa sono:
Inclusione: ogni persona ha diritto di partecipare, contribuire e accedere alle opportunità educative e
culturali, indipendentemente da età, condizione sociale, provenienza o abilità;
Creatività: l’arte e il pensiero creativo sono strumenti di trasformazione personale e collettiva, capaci
di attivare processi di crescita, consapevolezza e cambiamento;
Responsabilità: verso i territori, le comunità e le generazioni future, attraverso un agire etico,
sostenibile e coerente;
Partecipazione: ogni progetto nasce dall’ascolto e dal confronto, valorizzando il dialogo tra saperi e
prospettive diverse;
Qualità: l’impegno costante nella cura dei processi, nella scelta delle competenze e nella valutazione
dell’impatto sociale generato.
Questi principi sono universali, applicabili in ogni contesto operativo e riconoscibili in tutte le attività e
relazioni che la cooperativa intrattiene con i suoi stakeholder. Non rappresentano soltanto valori
dichiarati, ma costituiscono una guida concreta e quotidiana nell’organizzazione, nella progettazione
e nel lavoro di rete che la cooperativa realizza sul territorio.

Governance
Sistema di governo
Il Consiglio di Amministrazione è composto da tre consiglieri che svolgono attivamente funzioni
amministrative ed organizzative e sono supportati nel raggiungimento degli scopi sociali dagli altri
soci e da professionisti esterni.



Organigramma

Responsabilità e composizione del sistema di governo
Il sistema di governo della cooperativa aderisce alle previsioni del Titolo VII dello Statuto. All'atto
della costituzione, il 2 Settembre 2019, i 7 soci fondatori all'unanimità, hanno convenuto che la
cooperativa venga amministrata da un Consiglio di Amministrazione ed hanno fissato a 3 il numero
dei suoi componenti per il primo mandato. A formare il primo Consiglio di Amministrazione di FARE
sono: Roberta Rosati (Presidente), Alessio Allegrucci (consigliere), Chiara Proietti (consigliere) -
Secondo Mandato. L'amministrazione della cooperativa può essere affidata anche a soggetti non
soci, purché la maggioranza del consiglio di amministrazione sia scelta tra i soci cooperatori. Gli
amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi e scadono alla
data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro
carica. Gli amministratori possono essere rieletti.

Articolazione composizione degli organi sociali
Nominativo Carica ricoperta Data prima nomina Periodo di carica

Roberta Rosati Presidente 02/09/2019 31/12/2025

Alessio Allegrucci Consigliere 02/09/2019 31/12/2025

Chiara Proietti Consigliere 02/09/2019 31/12/2025



Focus su presidente e membri del CDA
Presidente e legale rappresentante in carica
Nome e Cognome del presidente: Roberta Rosati
Durata Mandato (Anni): 3
Numero mandati: 2

Consiglio di amministrazione
Mandati
N. Persone
N.° componenti persone giuridiche: 3
N.° componenti persone fisiche: 3

Genere
Maschi: 1 | 33.33%
Femmine: 2 | 66.67%

Età
Fino a 40 anni: 1 | 33.33%
Da 41 a 60 anni: 2 | 66.67%

Nazionalità
Nazionalità italiana: 3 | 100%

Partecipazione
Vita associativa
La vita associativa travalica la semplice partecipazione alle Assemblee ma si estende a momenti di
incontro formali ed informali per scambiarsi opinioni riguardanti le attività della cooperativa e quelle
del mondo esterno, condividere momenti ludici ed espressivi, approfondire tematiche sociali di vario
genere. Tramite il Regolamento interno vengono incoraggiate forme non strutturate di riunione,
attività di tipo associativo, usufrutto dei beni e delle strumentazioni della cooperativa, condivisione
degli spazi. Vi sono stati momenti di incontro allargati alle famiglie dei soci, assemblee svolte
esternamente alla sede centrale, festeggiamento ricorrenze, ecc. In sintesi, oltre alle attività previste
dallo Statuto, la cooperativa o're, in modo anche autogestito, la possibilità di forme democratiche di
partecipazione rivolte al suo corpo sociale. 

Numero assemblee
1



Partecipazione dei soci alle assemblee
N. partecipanti diritto di

voto
N. partecipanti

presenti
N. partecipanti

delega
Indice

partecipazione

12 12 0 100

Mappa degli Stakeholder
Mappe degli Stakeholder
La Cooperativa FARE riconosce il valore strategico delle relazioni con i propri stakeholder, interni ed
esterni, quali soggetti attivamente coinvolti nella vita della cooperativa o influenzati dalle sue attività.
Il dialogo costante con questi portatori di interesse è alla base dei processi di progettazione
partecipata, delle scelte strategiche e delle azioni di impatto culturale e sociale nei territori in cui
opera.
Stakeholder interni
Gli stakeholder interni sono costituiti da:
Soci: persone fisiche con un ruolo attivo nella definizione dell’identità e delle attività della
cooperativa, promotori di visioni condivise e responsabili delle scelte strategiche;
Dipendenti e collaboratori: professionisti che, con diverse modalità contrattuali, contribuiscono alla
realizzazione dei progetti e dei servizi, apportando competenze specifiche nei campi dell’educazione,
della cultura, della comunicazione e dell’organizzazione.
Stakeholder esterni
Gli stakeholder esterni includono:
Enti pubblici (Comuni, Scuole, Ministeri, Regione Umbria), con cui la cooperativa sviluppa progetti
in coprogettazione, riceve affidamenti e attiva servizi educativi e culturali;
Fondazioni ed enti finanziatori, che sostengono le attività attraverso bandi e contributi, in
particolare nel campo dell’innovazione sociale e culturale;
Istituti scolastici, partner centrali nei progetti didattici e formativi rivolti a studenti e docenti;
Utenti finali, ovvero bambini, giovani, famiglie, cittadini e comunità locali che partecipano alle
iniziative proposte e ne beneficiano in termini educativi, culturali e sociali;
Altre organizzazioni del Terzo Settore (associazioni, cooperative, reti), coinvolte in reti e
collaborazioni progettuali;
Fornitori, selezionati con attenzione alla qualità e all’affidabilità, anche in ottica di sostenibilità e
prossimità territoriale.
Il coinvolgimento degli stakeholder avviene sia attraverso la collaborazione quotidiana nei progetti,
sia tramite momenti strutturati di confronto e coprogettazione, come i Patti Educativi di Comunità, i
tavoli istituzionali con gli enti locali, i focus group e le assemblee sociali. La cooperativa promuove
relazioni basate sulla fiducia, la trasparenza e la responsabilità condivisa, elementi essenziali per
generare valore pubblico e consolidare il proprio impatto sul territorio.



Immagine mappa degli Stakeholder



Sociale
Sviluppo e valorizzazione dei soci
Vantaggi di essere socio
La Cooperativa FARE riconosce nei soci il cuore pulsante dell’organizzazione: promotori di visione,
garanti dei valori fondanti e protagonisti delle scelte strategiche. Essere socio significa condividere
responsabilità, ma anche sentirsi parte di un progetto collettivo che mette al centro la cultura,
l’educazione e l’impatto sociale.
L’adesione alla cooperativa è aperta a coloro che condividono la missione, i principi e le finalità
dell’ente e intendono contribuire in modo attivo allo sviluppo delle sue attività. I requisiti di
ammissione e le modalità di partecipazione sono regolati dallo statuto sociale: è prevista una
richiesta formale di adesione e l’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione.
La politica interna promuove una partecipazione attiva e responsabile dei soci alla vita della
cooperativa, attraverso:
la partecipazione all’Assemblea dei soci, luogo decisionale centrale e momento di confronto
strategico;
la possibilità di proporre idee progettuali e contribuire alla programmazione delle attività;
l’elezione e l’eventuale candidatura negli organi sociali;
il coinvolgimento in gruppi di lavoro, co-progettazione e valutazione delle azioni in corso.
I vantaggi dell’essere socio non si esauriscono nel diritto di voto o nella condivisione economica
del risultato. Essere parte della cooperativa significa:
contribuire attivamente al cambiamento sociale e culturale del proprio territorio;
lavorare in un contesto cooperativo basato sulla fiducia reciproca, sulla responsabilità condivisa e sul
riconoscimento delle competenze;
sentirsi parte di una comunità professionale e umana che valorizza la partecipazione, la coerenza e
l’impegno comune.
Il ruolo del socio è quindi centrale per garantire la sostenibilità, l’etica e la qualità dell’azione
cooperativa. L’appartenenza a FARE non è solo formale, ma è vissuta come un percorso collettivo di
crescita, corresponsabilità e condivisione, in cui ciascuno contribuisce a costruire una cooperativa
“propria” e pienamente riconoscibile nei suoi valori.

Numero e Tipologia soci
Soci ordinari: 12

Focus Tipologia Soci
Soci lavoratori: 12



Focus Soci persone fisiche
Tipologia Valore Percentuale

Genere

Maschi 4 33.33%

Femmine 8 66.67%

Totale 12

Età

fino a 40 anni 5 41.67%

Dai 41 ai 60 anni 7 58.33%

Oltre 60 anni 0 0%

Totale 12

Nazionalità

Italiana 12 100%

Europea non Italiana 0 0%

Extraeuropea 0 0%

Totale 12

Studi

Laurea 11 91.67%

Scuola media superiore 1 8.33%

Scuola media inferiore 0 0%

Scuola elementare 0 0%

Nessun titolo 0 0%

Totale 12



Anzianità associativa
Tipologia Valore Percentuale

Anzianità fino a 5 anni 12 100%

Anzianità fino a 10 anni 0 0%

Anzianità fino a 20 anni 0 0%

Anzianità oltre i 20 anni 0 0%

Occupazione: sviluppo e valorizzazione
dei lavoratori
Politiche del lavoro e salute e sicurezza, contratti di lavoro applicati
Nel corso del 2024 la Cooperativa FARE ha confermato il proprio impegno nel garantire condizioni di
lavoro dignitose, inclusive e tutelanti per tutte le persone coinvolte, in coerenza con i principi
cooperativi e con i valori fondativi dell’organizzazione.
La cooperativa adotta il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro delle Cooperative Sociali, che
applica ai propri dipendenti, garantendo un inquadramento contrattuale trasparente e il rispetto delle
normative vigenti in materia di lavoro, previdenza e sicurezza. I collaboratori esterni sono invece
attivati prevalentemente con contratti professionali o prestazioni occasionali, sempre nel rispetto della
normativa e del codice etico interno.
Nel 2024 la cooperativa ha registrato un incremento nella struttura occupazionale, grazie alla
trasformazione del tirocinio extracurricolare attivato nel novembre 2023 in un contratto di lavoro
a tempo determinato, consolidando così l’investimento nella crescita professionale dei giovani e
rafforzando il proprio assetto organizzativo.
La compagine attiva è composta da:
3 dipendenti (di cui 1 assunto nel 2024 a seguito del percorso di tirocinio);
un nucleo stabile di soci-lavoratori attivi nella progettazione e nella realizzazione delle attività;
una rete di collaboratori esterni coinvolti in base alle esigenze progettuali.
La cooperativa promuove condizioni di lavoro flessibili e compatibili con le esigenze di conciliazione
vita-lavoro, valorizzando la fiducia e l’autonomia operativa. Particolare attenzione è dedicata alla
formazione permanente, al benessere organizzativo e al riconoscimento delle competenze, con
occasioni di confronto e crescita professionale anche in contesti nazionali e internazionali.
In materia di salute e sicurezza, FARE applica le disposizioni previste dal D.Lgs. 81/2008, e adotta
tutte le misure necessarie in relazione alla tipologia di attività svolta, spesso in contesti esterni
(scuole, biblioteche, teatri, spazi pubblici). Tutti i collaboratori e dipendenti sono coperti da idonee
polizze assicurative, e ricevono indicazioni precise sulle misure di prevenzione da adottare nei luoghi
in cui operano.
Le politiche del lavoro adottate sono orientate alla valorizzazione delle persone, alla promozione
dell’equità, alla cura delle relazioni e al coinvolgimento attivo nei processi decisionali. L’investimento
sulle risorse umane rappresenta una leva strategica per la qualità e la sostenibilità delle attività della
cooperativa

Numero occupati
3



Occupati Soci
Tipologia Valore Percentuale

Genere

Maschi 1 50%

Femmine 1 50%

Totale 2

Età

fino a 40 anni 1 50%

Totale 1

Nazionalità

Italiana 2 100%

Totale 2

Studi

Laurea 2 100%

Dai 41 ai 60 anni 1 50%

Oltre 60 anni 0 0%

Europea non Italiana 0 0%

Extraeuropea 0 0%

Scuola media superiore 0 0%

Scuola media inferiore 0 0%

Scuola elementare 0 0%

Nessun titolo 0 0%

Totale 3



Occupati non Soci
Tipologia Valore Percentuale

Genere

Maschi 1 100%

Totale 1

Età

fino a 40 anni 1 100%

Totale 1

Nazionalità

Italiana 1 100%

Totale 1

Studi

Scuola media superiore 1 100%

Femmine 0 0%

Dai 41 ai 60 anni 0 0%

Oltre 60 anni 0 0%

Europea non Italiana 0 0%

Extraeuropea 0 0%

Laurea 0 0%

Scuola media inferiore 0 0%

Scuola elementare 0 0%

Nessun titolo 0 0%

Totale 1



Volontari e Tirocinanti
Tipologia Valore Percentuale

Volontari svantaggiati maschi 0 0%

Volontari svantaggiati femmine 0 0%

Volontari NON svantaggiati maschi 0 0%

Volontari NON svantaggiati femmine 2 100%

Tirocinanti svantaggiati maschi 0 0%

Tirocinanti svantaggiati femmine 0 0%

Tirocinanti NON svantaggiati maschi 0 0%

Tirocinanti NON svantaggiati femmine 0 0%

Tipologia di contratti di lavoro applicati
Tipologia di contratti di lavoro applicati
CCNL delle cooperative sociali 

Tipologia Valore Percentuale

Dipendenti a tempo indeterminato e a tempo pieno 1 4.55%

Dipendenti a tempo indeterminato e a part time 1 4.55%

Dipendenti a tempo determinato e a tempo pieno 0 0%

Dipendenti a tempo determinato e a part time 1 4.55%

Collaboratori continuativi 0 0%

Lavoratori autonomi 6 27.27%

Altre tipologie di contratto 13 59.09%

Totale 22



Struttura dei compensi, delle retribuzioni,
delle indennità erogate
Struttura compensi
Retribuzione annua lorda minima:  18.316,00€
Retribuzione annua lorda massima:  20.878,00€
Totale:  39.194,00€
Rapporto: 1.14

Organo di amministrazione e controllo
Nominativo Tipologia Importo

Roberta Rosati Compensi 18.864,00€

Allegrucci Alessio Compensi 8.638,00€

Turnover
Organico medio al 31/12 ( C ): 3



Formazione
Tipologia e ambiti corsi di formazione
La formazione rappresenta per la Cooperativa FARE uno strumento strategico per la crescita delle
persone e per il rafforzamento della qualità dell’intervento. Il piano formativo, pur in assenza di una
struttura formalizzata su base annua, viene costruito a partire dall’individuazione condivisa dei
fabbisogni formativi, emersi attraverso momenti di confronto interni, autovalutazioni o richieste
dirette dei soci e collaboratori.
Nel 2024 l’intero gruppo di lavoro, composto da dipendenti, amministratori e soci attivi, ha partecipato
a percorsi formativi mirati, articolati su più livelli:
Competenze digitali: tutti i membri dello staff hanno completato corsi online gratuiti messi a
disposizione da Google (es. "Digital Training" su marketing digitale, strumenti per la produttività,
cittadinanza digitale). Inoltre i membri che svolgono mansioni di Facilitatore Digitale hanno avuto
accesso alla piattaforma online di competenze del Fondo per la Repubblica Digitale;
Salute e sicurezza: è stato organizzato un corso di primo soccorso (febbraio 2024), con rilascio di
attestato conforme alla normativa vigente;
Formazione specialistica: alcuni soci e collaboratori hanno partecipato a percorsi sul mentoring e
su metodologie educative innovative, promossi da enti del terzo settore;
Formazione territoriale: la cooperativa ha aderito a iniziative formative promosse dalla
Fondazione Perugia, con focus su progettazione sociale, gestione degli enti del Terzo Settore e
governance.
Le modalità formative adottate sono state prevalentemente online o in presenza su base
laboratoriale, favorendo l’interattività e la messa a sistema delle competenze. La partecipazione ai
percorsi viene incentivata e sostenuta dalla cooperativa, che riconosce tempo dedicato alla
formazione anche nell’orario di lavoro, laddove possibile.
Anche nel 2024, FARE ha confermato l’importanza di garantire occasioni di aggiornamento
continuo, intese non solo come risposta a specifici obblighi normativi, ma come parte integrante
della cultura organizzativa e della valorizzazione delle risorse umane. La partecipazione ai percorsi
viene sempre preceduta da un confronto con i destinatari per valutarne contenuti, utilità e modalità di
attuazione.

Ore medie di formazione per addetto
Ore di formazione complessivamente erogate nel periodo di rendicontazione: 150.00
Totale organico nel periodo di rendicontazione: 6



Qualità dei servizi
Descrizione attività e qualità dei servizi
1. Didattica curricolare ed extracurriculare
Organizzazione e gestione di attività didattiche presso istituti scolastici della Provincia di Perugia, in
ambiti quali teatro, cinema, digitale e arti visive. Queste attività mirano a promuovere la creatività, il
pensiero critico e le competenze tecniche tra gli studenti.
2. Progetto PNRR: “Punti Digitale Facile”
Conclusione del progetto Digipass Assisi e avvio del progetto "Punti Digitale Facile", parte del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), dedicato alla Zona Sociale 3 dell’Umbria.
L'iniziativa supporta i cittadini nell’accesso ai servizi digitali e nella formazione di competenze
informatiche di base.
3. ATEATRORAGAZZI: Matinée e materiali didattici
Realizzazione di matinée e produzione di materiali didattici per le stagioni 2023/2024 e 2024/2025.
Gli spettacoli includono:
Bruttanatroccolo
Billy Elliot
Il bambino e la formica
Ulisse e la luna
Cammelli a Barbiana
Raffaello, il figlio del vento
Collaborazione con le scuole per il ciclo formativo “Percorsi di Stagione”, rivolto a dirigenti e
docenti, per arricchire l’offerta educativa e formativa.
4. Conclusione del progetto Erasmus+: “Rural Creative Labs”
Progetto europeo finalizzato alla creazione di spazi creativi e inclusivi in contesti rurali, con l’obiettivo
di promuovere la sostenibilità e l’innovazione sociale.
5. Supporto strategico al Comune di Narni
Consulenza per il Piano di Politica Culturale e Turistica, con un focus sulla valorizzazione del
patrimonio storico e culturale.
6. Progetto “Tessere )di( Comunità”
Prosecuzione delle attività del progetto di rigenerazione urbana e umana, sostenuto dalla
Fondazione Perugia. Comprende:
Esperia Cinema Studio: corsi di cinema per adulti, adolescenti e bambini, oltre a cineforum e
laboratori creativi.
Progettazione dei laboratori cinematografici per bambini e ragazzi nell’ambito di Bastia Estate 2024,
in collaborazione con il Comune di Bastia Umbra.
7. Patto di collaborazione per il Palazzo del Capitano del Perdono
Firma del patto con il Comune di Assisi e l’Associazione Priori del Piatto di Sant’Antonio. Nell’ambito
di questa collaborazione, avvio del progetto BONUM: Museo del Piatto di Sant’Antonio, finanziato
dal bando ministeriale TOCC (Turismo e Cultura Contemporanea).
8. Progetto “Assisi, le pietre parlano”
Inizio delle attività educative, tra cui uscite didattiche per studenti, parte di un’iniziativa del Comune di
Assisi finanziata dal Fondo per Città d’Arte 2021 del Ministero dell’Interno.
9. Progetto “B-Open”
Avvio del progetto promosso dal Comune di Bastia Umbra e finanziato dal bando Giovani in
Biblioteca del Dipartimento per le Politiche Giovanili. L’obiettivo è stimolare la partecipazione
culturale dei giovani attraverso iniziative innovative.
10. Premio Nazionale “CinemaScuola Lab”
Primo premio nella categoria “Infanzia e primaria” per il progetto “Bambine e Bambini Lumière”,
finanziato dal Piano Nazionale Cinema e Immagini per la Scuola. Link al progetto.
11. Progetto p-TREE
"Il Polo TeRritoriale di Eccellenza Educativa", promosso da Educare alla Vita Buona e finanziato
dal bando Con i Bambini. Attività principali:
Costruzione di Tavoli di coordinamento per Patti Educativi di Comunità.
Organizzazione dei festival Oktober.EDU_Fest e Spring.EDU_Fest, eventi dedicati al tema
dell’educazione.

https://cinemaperlascuola.istruzione.it/


12. Progetto “Perugino Nascosto: Peer Art Guides in Action”
Iniziativa sostenuta da Fondazione Perugia (bando Educare alla Cultura) che coinvolge studenti
delle scuole secondarie di I grado degli Istituti Comprensivi Assisi 2 e Torgiano-Bettona:
Studio delle opere del Perugino nei propri territori.
Creazione di installazioni artistiche ispirate alle opere.
13. Segreteria di Unilibera
Gestione della segreteria per il Comune di Bastia Umbra, supportando l’organizzazione di eventi e
attività accademiche.
14. Servizio Civile Universale
Attivazione del programma e ingresso delle prime due volontarie, con progetti rivolti alla comunità.
15. Festa dei Nonni Umbria 2024
Organizzazione e gestione dell’evento dedicato agli anziani e alle relazioni intergenerazionali.

Carattere distintivo nella gestione dei servizi
La Cooperativa FARE si distingue per un approccio operativo improntato a flessibilità, co-
progettazione e innovazione culturale e sociale. La modalità di gestione dei servizi si fonda su un
modello partecipativo che coinvolge attivamente beneficiari, partner e territori, nella convinzione che
la qualità dell’impatto sociale derivi dalla capacità di costruire relazioni significative, processi
condivisi e contenuti culturalmente accessibili.
L’identità operativa della cooperativa si esprime in alcuni elementi distintivi:
Multidisciplinarità e contaminazione tra linguaggi: FARE integra strumenti educativi, artistici e
sociali, sperimentando approcci trasversali tra cultura, comunità e welfare.
Personalizzazione degli interventi: ogni progetto viene costruito su misura, adattandosi ai bisogni
specifici delle persone e dei contesti, evitando modelli standardizzati.
Innovazione sociale e sperimentazione metodologica: la cooperativa investe tempo e risorse
nello sviluppo di nuove pratiche di partecipazione culturale, mentoring, educazione informale e
progettazione collaborativa.
Formazione continua del personale: l’aggiornamento costante delle competenze rappresenta un
fattore chiave nella produzione di valore, attraverso corsi, laboratori e percorsi interni ed esterni.
Co-progettazione e reti territoriali: FARE lavora in sinergia con enti pubblici, fondazioni, altre realtà
del Terzo Settore e gruppi informali, promuovendo un approccio reticolare e generativo ai servizi.
La cooperativa opera secondo principi di responsabilità e trasparenza, attraverso una gestione
attenta delle risorse economiche e umane, accompagnata da un monitoraggio interno delle attività
. Pur non possedendo attualmente certificazioni di qualità formali, la cooperativa adotta strumenti e
pratiche coerenti con i principi della qualità sociale e dell’efficacia culturale.
FARE è iscritta all’Albo regionale delle cooperative sociali e all’Albo delle cooperative presso il
Registro delle Imprese, nella sezione delle cooperative sociali di tipo A, come previsto dalla
normativa vigente.
Il valore generato non si misura esclusivamente in termini economici, ma si manifesta nella capacità
trasformativa delle esperienze proposte, nella ricaduta relazionale e culturale sul territorio e nella
costruzione di spazi di cittadinanza attiva, soprattutto a favore di soggetti fragili o a rischio di
marginalità.

Percorsi di inserimento lavorativo



Impatti dell'attività
Rapporto con la collettività
Per la Cooperativa FARE, la progettazione e realizzazione di interventi culturali, educativi e sociali
non è attività marginale o accessoria, ma rappresenta il cuore stesso della missione
cooperativa. Tuttavia, alcune delle iniziative più recenti si collocano trasversalmente rispetto
all’attività ordinaria, contribuendo in modo strategico alla costruzione di reti territoriali, alla
sperimentazione di nuove metodologie e alla generazione di impatto comunitario su larga
scala.
Tra le principali attività che, pur coerenti con la mission, si distinguono per la loro dimensione
innovativa o trasversale, si segnalano:
Patti educativi territoriali: nel 2024 la cooperativa ha rafforzato il proprio ruolo di facilitatore nei
percorsi di co-progettazione tra scuole, enti locali, terzo settore e famiglie, promuovendo strumenti e
spazi di confronto permanenti. In particolare, nel Comune di Assisi, FARE ha attivato un percorso
partecipativo basato su questionari rivolti agli studenti, con l’obiettivo di raccogliere bisogni,
desideri e proposte direttamente dai giovani del territorio. L’iniziativa è parte integrante di un più
ampio lavoro di rigenerazione delle politiche educative locali.
Progetto P-TREE e costa appenninica umbra: all’interno del progetto P-TREE, la cooperativa ha
avviato un lavoro integrato con diversi comuni della fascia montana umbra, promuovendo due
Festival dell’Educazione – uno rivolto a professionisti del settore educativo e uno aperto a
bambini e famiglie – come momenti pubblici di confronto, restituzione e coinvolgimento comunitario.
Questi eventi hanno rappresentato un’occasione per rafforzare la visibilità e la legittimazione delle
pratiche educative territoriali, favorendo il dialogo tra cittadini, istituzioni e operatori.
Interventi culturali e ambientali integrati: anche nel 2024 FARE ha consolidato il proprio impegno
nella contaminazione tra cultura e ambiente, promuovendo laboratori, camminate educative,
esperienze all’aria aperta e attività di rigenerazione urbana e naturale, orientate alla sostenibilità e
alla relazione con il territorio.
Queste attività rappresentano spazi di sperimentazione avanzata, in cui la cooperativa agisce non
solo come erogatore di servizi, ma come attivatore di processi sociali e culturali che valorizzano
le risorse locali, promuovono l’innovazione partecipata e contribuiscono alla costruzione di territori
educanti.

Rapporto con la Pubblica Amministrazione
Nel corso del 2024 la Cooperativa FARE ha mantenuto e rafforzato un dialogo costante e strutturato
con numerose amministrazioni comunali, enti locali e istituzioni pubbliche, attraverso azioni
condivise, percorsi di co-progettazione e momenti di confronto pubblico, nel rispetto dei
principi di sussidiarietà, prossimità e valorizzazione del territorio.
Le principali modalità di relazione con la Pubblica Amministrazione hanno incluso:
Co-progettazione e convenzioni: sono stati attivati o proseguiti numerosi percorsi di co-
progettazione con Comuni, Istituti scolastici e Ambiti territoriali sociali, in particolare nei settori
dell’educazione, della cultura e del contrasto alla povertà educativa. La cooperativa ha contribuito, in
tali contesti, sia alla progettazione strategica sia alla realizzazione operativa degli interventi.
Azioni condivise e reti territoriali: FARE ha partecipato a tavoli tecnici, patti educativi di comunità,
cabine di regia locali e percorsi partecipativi, ricoprendo spesso il ruolo di facilitatore e soggetto
attivatore di reti. Un esempio significativo è la collaborazione attiva con il Comune di Assisi per la
realizzazione di percorsi di ascolto rivolti ai giovani e per la costruzione di un’alleanza educativa
territoriale.
Iniziative pubbliche e momenti di scambio: sono stati organizzati convegni, festival e incontri
aperti alla cittadinanza, anche in collaborazione con le amministrazioni comunali dei territori interni
dell’Umbria, come nel caso dei due Festival dell’Educazione realizzati nell’ambito del progetto P-
TREE.
Nel 2024 le relazioni istituzionali hanno continuato a rappresentare un asse strategico del lavoro
della cooperativa, fondata su un approccio di coprogettazione diffusa e sulla capacità di generare
valore pubblico attraverso alleanze educative, culturali e sociali.



Impatti ambientali
La Cooperativa FARE, pur non essendo direttamente coinvolta in attività produttive ad alto impatto
ambientale, riconosce l'importanza di adottare comportamenti e pratiche sostenibili, sia nella gestione
quotidiana delle attività che nella progettazione dei propri interventi educativi, culturali e sociali.
Nel 2024 la cooperativa ha proseguito nel proprio impegno verso la riduzione dell’impatto
ambientale, attraverso scelte orientate alla sostenibilità, tra cui:
Riduzione dell’uso di materiali monouso e promozione di strumenti riutilizzabili in attività educative
e laboratori;
Predilezione per materiali naturali o a basso impatto ambientale, soprattutto nei progetti rivolti a
bambini e famiglie;
Utilizzo di fornitori locali o a km0 ove possibile, sia per i materiali che per i servizi di supporto
logistico;
Scelte di mobilità sostenibile, anche attraverso l’adozione, ove possibile, di trasporti condivisi per
gli spostamenti del personale;
Sensibilizzazione interna su temi ambientali e comportamenti responsabili, integrando in diverse
attività elementi legati all’educazione ambientale e alla cura del territorio.
La cooperativa non dispone al momento di una certificazione ambientale formale, ma intende per il
futuro strutturare in modo più sistematico il proprio impegno in ambito ambientale, anche attraverso:
La definizione di un piano interno di sostenibilità ambientale, che preveda azioni concrete e
indicatori misurabili;
La mappatura dell’impatto ambientale dei servizi e l’integrazione di buone pratiche ecologiche nei
protocolli operativi;
Il rafforzamento dei contenuti legati alla transizione ecologica all’interno della propria offerta
formativa e progettuale.
L’approccio di FARE alla sostenibilità è integrato nel proprio agire quotidiano e rappresenta un
tassello importante della responsabilità sociale che la cooperativa assume verso il territorio e le
future generazioni.



Situazione Economico-
Finanziaria
Attività e obiettivi economico-finanziari
Situazione economica, finanziaria e patrimoniale
L'attivo patrimoniale è costituito principalmente da crediti esigibili entro l'esercizio successivo e
depositi bancari mentre,  in maniera residuale da immobilizzazione immateriali (spese di
costituzione). 
Le passività sono costituite da debiti esigibili entro l'esercizio successivo, TFR  e il fondo
ammortamento spese costituzione in quanto non sono presenti esposizioni debitorie verso istituti di
credito.
Il fatturato pari a 175.393,00 euro è rappresentato prevalentemente da affidamenti di enti pubblici e
pubblica amministrazione. 

Dati da Bilancio economico
Fatturato:  175.393,00€
Attivo patrimoniale:  153.793,00€
Patrimonio proprio:  119.621,00€
Utile di esericizio:  17.854,00€

Valore della produzione (€)
Anno di rendicontazione:  251.040,00€
Anno di rendicontazione -1:  181.933,00€
Anno di rendicontazione -2:  182.987,00€



Composizione del valore della produzione
Tipologia Valore Percentuale

Ricavi da Pubblica Amministrazione 185.976,00€ 74.08%

Ricavi da aziende profit 8.197,00€ 3.27%

Ricavi da organizzazioni del terzo settore e della cooperazione 44.805,00€ 17.85%

Ricavi da persone fisiche 12.062,00€ 4.8%

Donazioni (compreso 5 per mille) 0,00€ 0%

Totale 251.040,00€



Fatturato per servizio (ex attività di interesse generale ex art. 2 del
D.Lgs. 112/2017)

Attività di legge Valore

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8
novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, ed interventi, servizi e
prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, e
di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;

0,00€

b) interventi e prestazioni sanitarie; 0,00€

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6
giugno 2001, e successive modificazioni;

0,00€

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di
interesse sociale con finalità educativa;

199.978,00€

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo ed al
contrasto della povertà educativa;

17.385,00€

m) servizi strumentali alle imprese sociali o ad altri enti del Terzo settore resi da
enti composti in misura non inferiore al settanta per cento da imprese sociali o da
altri enti del Terzo settore;

0,00€

p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei
lavoratori e delle persone di cui al comma 4; 0,00€

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 0,00€

t) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n.141, e
successive modificazioni; 0,00€

u) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 0,00€

v) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità
organizzata. 0,00€



Fatturato per territorio
Provincia Fatturato Percentuale

Perugia 161958.00 92.34%

Bologna 3238.00 1.85%

Terni 2000.00 1.14%

Roma 8197.00 4.67%



RSI
Responsabilità Sociale e Ambientale
Buone pratiche
La Cooperativa FARE si impegna a contribuire in maniera attiva al raggiungimento degli Obiettivi di
Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030, attraverso progetti e azioni che integrano la sostenibilità
sociale, culturale e ambientale nella mission quotidiana. Nel corso del 2024, diverse iniziative si sono
distinte per la loro coerenza con questi valori, confermando l’approccio sistemico e responsabile
adottato dalla cooperativa.
Di seguito una sintesi dei principali progetti del 2024 associati agli obiettivi dell’Agenda 2030:

Progetto/Iniziativa Descrizione
Obiettivi
Agenda

2030
P-TREE – Polo Territoriale
di Eccellenza Educativa

Costruzione di Patti Educativi Territoriali, festival
educativi (Oktober.EDU_Fest e Spring.EDU_Fest),
coinvolgimento comunitario intergenerazionale.

4, 10, 11, 17

Assisi, le pietre parlano Educazione al patrimonio culturale con percorsi didattici e
attività esperienziali per i più giovani. 4, 11

Rural Creative Labs –
Erasmus+

Inclusione e innovazione sociale in aree rurali con spazi
creativi e sostenibili. 9, 10, 11, 12

Punti Digitale Facile
(PNRR)

Supporto alla cittadinanza nell’accesso ai servizi digitali e
alfabetizzazione informatica. 4, 9, 10

CinemaScuola Lab –
Bambine e Bambini
Lumière

Educazione all’immagine, partecipazione attiva dei
bambini nella creazione cinematografica. 4, 5, 10

Tessere )di( Comunità Rigenerazione urbana e umana con laboratori culturali,
cineforum e spazi aggregativi. 3, 10, 11

Perugino Nascosto – Peer
Art Guides in Action

Percorsi educativi artistici in chiave peer-to-peer con
installazioni e interpretazioni locali. 4, 11, 12

Festa dei Nonni Umbria
2024

Promozione delle relazioni intergenerazionali e
valorizzazione del ruolo sociale degli anziani. 3, 10

Servizio Civile Universale Coinvolgimento di giovani in progetti ad impatto sociale
locale. 4, 8, 10

BONUM – Museo del Piatto
di Sant’Antonio

Valorizzazione del patrimonio immateriale e
partecipazione culturale attraverso la gestione condivisa
degli spazi pubblici.

11, 12, 17

La cooperativa adotta politiche orientate alla responsabilità sociale d’impresa, promuovendo la
cultura della partecipazione, dell’inclusione e della valorizzazione del territorio. Tali politiche si
concretizzano anche nella cura del benessere dei lavoratori, nell’offerta di percorsi formativi inclusivi
e nella partecipazione attiva ai processi di co-programmazione e co-progettazione pubblica. Sebbene
non siano ancora presenti certificazioni ambientali formali, l’organizzazione è orientata a un uso
responsabile delle risorse, con particolare attenzione alla sostenibilità dei materiali impiegati nei
laboratori e nei servizi erogati, favorendo soluzioni a basso impatto ambientale e a chilometro zero.



Obiettivi Sviluppo Sostenibile SDGs
3. salute e benessere: assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età;
4. istruzione di qualità: fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di
apprendimento permanente per tutti;
5. parità di genere: raggiungere l'uguaglianza di genere e l'empowerment (maggiore forza, autostima
e consapevolezza) di tutte le donne e le ragazze;
8. lavoro dignitoso e crescita economica: incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e
sostenibile, un'occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti;
9. imprese, innovazione e infrastrutture: costruire un'infrastruttura resiliente e promuovere
l'innovazione ed una industrializzazione equa, responsabile e sostenibile;
10. ridurre le disuguaglianze: ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le nazioni;
11. città e comunità sostenibili: rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e
sostenibili;
12. consumo e produzione responsabili: garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo;
17. partnership per gli obiettivi: rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale
per lo sviluppo sostenibile;



Coinvolgimento degli stakeholder
Attività di coinvolgimento degli stakeholder
La Cooperativa FARE riconosce l’importanza strategica del coinvolgimento degli stakeholder nel
proprio operato, nella definizione degli obiettivi e nella valutazione dell’impatto sociale delle proprie
attività. Tale coinvolgimento è concepito come un processo continuativo, orientato a costruire
relazioni significative e a rafforzare la coerenza tra i bisogni del territorio e le azioni promosse dalla
cooperativa.
1. Mappa degli stakeholder
La cooperativa ha identificato le seguenti categorie di stakeholder, in relazione al tipo di rapporto
instaurato e alle specifiche aspettative:

Categoria Tipo di
relazione Esigenze e aspettative

Soci Interna, diretta Partecipazione attiva, trasparenza gestionale,
valorizzazione del ruolo, benessere lavorativo

Lavoratori e collaboratori Interna,
operativa

Condizioni di lavoro eque, formazione, coinvolgimento
nei processi decisionali

Pubblica Amministrazione Esterna,
istituzionale

Affidabilità, capacità progettuale, coerenza con obiettivi
pubblici e sociali

Beneficiari/Utenti Esterna, di
servizio

Qualità dei servizi, attenzione ai bisogni,
personalizzazione e inclusione

Comunità locali Esterna,
territoriale

Sviluppo di iniziative culturali, sociali e ambientali
partecipate e sostenibili

Scuole e Istituti scolastici Esterna,
educativa

Collaborazione, arricchimento dell’offerta formativa,
valorizzazione della cittadinanza attiva

Partner e altre realtà del
terzo settore

Esterna,
collaborativa

Co-progettazione, scambio di buone pratiche,
costruzione di reti

Finanziatori e enti erogatoriEsterna,
economica

Trasparenza, rendicontazione efficace, capacità di
generare impatto

2. Politiche di coinvolgimento
Le politiche di coinvolgimento della cooperativa sono orientate a promuovere il dialogo, la
trasparenza e la partecipazione attiva. Esse si articolano su diversi livelli, a seconda della natura
dello stakeholder e delle finalità specifiche:
Modalità informative (monodirezionali)
Pubblicazione e diffusione del Bilancio Sociale sul sito web e via newsletter;
Comunicazioni istituzionali e informative periodiche ai soci e lavoratori;
Produzione di materiali divulgativi su progetti e iniziative.
Modalità consultive
Questionario di valutazione rivolto agli stakeholder interni (soci e lavoratori) e agli stakeholder esterni
(PA, scuole, partner);
Attività di raccolta feedback attraverso momenti informali o di restituzione sui territori.
Modalità bidirezionali
Incontri periodici con i soci per la condivisione di scelte strategiche e l’analisi delle progettualità in
corso;
Focus group con team di progetto, scuole e beneficiari per valutare impatti e riprogettare attività;
Tavoli tecnici con PA e altri enti per la co-progettazione.
Modalità collettive
Organizzazione di eventi pubblici e festival (es. Oktober.EDU_Fest, Spring.EDU_Fest);
Laboratori partecipati sul territorio (es. nell’ambito dei Patti Educativi Territoriali);
Assemblee e momenti di confronto intercomunale nei progetti di sviluppo locale e inclusione.
Finalità del coinvolgimento
Il coinvolgimento degli stakeholder nella redazione del Bilancio Sociale ha lo scopo di:
Valutare l’impatto delle attività realizzate, anche sulla base delle percezioni esterne;
Raccogliere suggerimenti utili alla pianificazione futura;
Rafforzare la trasparenza e il senso di responsabilità condivisa;



Rafforzare il radicamento territoriale attraverso un ascolto continuo.
Per il 2024, la Cooperativa FARE ha adottato un livello avanzato di stakeholder engagement,
estendendo il coinvolgimento sia a stakeholder interni sia esterni, confermando la volontà di
consolidare un modello partecipativo e generativo nei processi decisionali.



Cooperazione
Il valore cooperativo
Cooperativa FARE genera valore cooperativo attraverso le sue attività formative, culturali e sociali,
contribuendo al benessere dei soci e della comunità in modo inclusivo, partecipato e sostenibile.
Di seguito i principali ambiti di valore:
1. Inclusione e partecipazione
FARE coinvolge soggetti con diversa esperienza e provenienza (giovani, comunità rurali, persone
con svantaggi) attraverso percorsi formativi creativi, artistici ed educativi che permettono di
partecipare attivamente alla vita culturale e sociale del territorio.
2. Sviluppo personale e professionale
Le attività formative offrono opportunità di apprendimento, crescita delle competenze,
autoimprenditorialità, specializzazione nel settore culturale e creativo.
3. Cultura come motore di cambiamento
Attraverso le arti, la cultura e il pensiero creativo, FARE promuove la mobilità di idee e progetti che
generano senso, creatività, innovazione sociale, e contribuiscono a costruire comunità educanti.
4. Costruzione di reti e cooperazioni
FARE opera in partenariati con scuole, organizzazioni culturali, enti locali, partner europei; queste reti
moltiplicano l’impatto sociale, aumentano la capacità progettuale, migliorano la condivisione di
risorse e competenze.
5. Sostenibilità culturale e territoriale
Valorizzazione delle risorse esistenti nei territori, attenzione alla durabilità delle iniziative,
realizzazione di progetti che lasciano tracce nel tessuto sociale (non “azioni spot”).
6. Valori cooperativi intrinseci
Democrazia: coinvolgimento dei soci, trasparenza nella governance
Mutualità: l’azione non è volta al profitto personale, ma al bene comune
Solidarietà: supporto reciproco, distribuzione di opportunità, accessibilità
Responsabilità verso la comunità: FARE esiste anche per dare risposta a bisogni sociali e culturali
non altrimenti soddisfatti



Obiettivi di miglioramento
Rendicontazione
Obiettivi di miglioramento della rendicontazione sociale
La Cooperativa FARE considera la rendicontazione sociale non solo come un obbligo normativo, ma
come uno strumento fondamentale per rafforzare la trasparenza, la coerenza con la propria mission
e la capacità di dialogo con gli stakeholder. Per questo, negli anni futuri, intende sviluppare
ulteriormente il proprio processo di rendicontazione secondo le seguenti linee strategiche di medio-
lungo periodo:
Strutturazione e sistematizzazione del processo di raccolta dati
Introdurre strumenti digitali condivisi e semplificati per la raccolta continua dei dati di impatto (sociale,
economico, occupazionale), anche attraverso schede attività, indicatori condivisi con i responsabili di
progetto e sistemi di monitoraggio periodico.
Maggiore coinvolgimento degli stakeholder
Potenziare i momenti di ascolto e coinvolgimento attraverso l’organizzazione annuale di focus group,
laboratori territoriali e somministrazione strutturata di questionari a beneficiari, soci, lavoratori e
partner, anche nella fase preparatoria della rendicontazione.
Ampliamento dell’analisi di impatto
Rafforzare la capacità di misurare l’impatto delle attività, integrando elementi qualitativi e quantitativi,
attraverso indicatori specifici coerenti con gli obiettivi dell’Agenda 2030 e con i temi prioritari per il
territorio.
Rafforzamento delle competenze interne
Formare costantemente il personale (in particolare l’area amministrativa e gestionale) sui temi della
rendicontazione sociale, della sostenibilità e del monitoraggio dell’impatto, attraverso percorsi
strutturati e aggiornamenti normativi.
Miglioramento della comunicazione dei risultati
Rendere il bilancio sociale più accessibile, attrattivo e leggibile da parte di tutti gli stakeholder, anche
attraverso sintesi visive, strumenti multimediali, infografiche e momenti di restituzione pubblica.
Risorse necessarie
Per raggiungere questi obiettivi, la cooperativa individua come necessarie:
L’allocazione di tempo e competenze specifiche del personale interno da dedicare in modo
continuativo alla rendicontazione sociale;
Il supporto consulenziale esterno su processi di monitoraggio dell’impatto e stakeholder engagement;
L’adozione di strumenti digitali per la gestione dei dati;
L’accesso a opportunità formative su rendicontazione e valutazione di impatto;
Il consolidamento di una cultura interna condivisa sulla trasparenza e la misurazione del valore
generato.
Questi investimenti saranno gradualmente integrati nel piano di sviluppo organizzativo della
cooperativa, con l’obiettivo di rendere la rendicontazione sociale un processo partecipato, utile e
strategico per la crescita dell’organizzazione e del territorio in cui opera.



Obiettivi rendicontazione
Data

raggiungimento Tipo obiettivo Descrizione

31/12/2026 Livello di approfondimento del
Bilancio sociale

Strutturazione e sistematizzazione del
processo di raccolta dati

31/12/2025 Stakeholder engagement Maggiore coinvolgimento degli
stakeholder

31/12/2026 Indicatori di performance Ampliamento dell’analisi di impatto

31/12/2025 Realizzazione di un Bilancio
Sociale partecipato

Rafforzamento delle competenze
interne

31/12/2025 Redazione grafica Miglioramento della comunicazione dei
risultati



Obiettivi di miglioramento strategici
Obiettivo di rendicontazione strategico
La Cooperativa FARE guarda al futuro con una visione integrata che coniuga crescita, impatto
sociale e sostenibilità. In coerenza con i propri valori fondativi e con le esigenze dei territori in cui
opera, la cooperativa ha definito i seguenti obiettivi strategici a medio-lungo termine:
Crescita occupazionale e valorizzazione del capitale umano
Incrementare l’occupazione stabile, con particolare attenzione all’inserimento di giovani e al
consolidamento del personale già presente.
Promuovere percorsi di tirocinio formativo e inserimenti lavorativi in collaborazione con enti locali,
università e scuole del territorio.
Investire nel benessere organizzativo e nella crescita professionale del personale, anche attraverso
percorsi formativi continuativi e personalizzati.
Diversificazione e ampliamento dei servizi
Sviluppare nuove aree di intervento nei settori dell’educazione, della promozione culturale e della
progettazione territoriale, consolidando il ruolo della cooperativa come ente di riferimento per
l’innovazione sociale.
Introdurre servizi orientati alla transizione digitale, alle competenze green e all’educazione alla
cittadinanza attiva.
Promuovere sperimentazioni e modelli innovativi di welfare comunitario e di co-progettazione, anche
in risposta a bandi nazionali ed europei.
Sviluppo in nuovi territori
Rafforzare la presenza nei territori già presidiati, in particolare in Umbria e nelle aree interne, con lo
sviluppo di progetti stabili e integrati.
Attivare collaborazioni con enti, istituzioni e soggetti del terzo settore per l’apertura a nuovi territori
regionali o extraregionali con caratteristiche affini (zone montane, aree a bassa densità abitativa,
comunità educanti locali).
Politiche sociali e impatto sul territorio
Contribuire allo sviluppo di comunità più inclusive e solidali, attraverso il lavoro sui Patti educativi
territoriali, la promozione della partecipazione civica e il supporto alle fragilità educative e sociali.
Sostenere la costruzione di reti territoriali di welfare generativo e rafforzare la funzione pubblica e
collettiva delle attività della cooperativa.
Ricambio generazionale e pari opportunità
Promuovere il ricambio generazionale nei ruoli direttivi e nei processi decisionali, incentivando la
partecipazione dei giovani soci e lavoratori alla vita della cooperativa.
Consolidare politiche di pari opportunità e inclusione, sia in fase di selezione del personale che nella
gestione delle carriere, valorizzando le competenze e le diversità.

Per raggiungere questi obiettivi, la cooperativa individua le seguenti risorse necessarie:
Risorse umane: rafforzamento dell’organico con profili qualificati, promozione della formazione
continua, coinvolgimento attivo dei soci.
Risorse economiche: reperimento di finanziamenti pubblici e privati, accesso a bandi e programmi
nazionali/europei, investimenti in sostenibilità e innovazione.
Partnership strategiche: costruzione di reti con enti pubblici, imprese sociali, fondazioni ed enti di
ricerca per co-progettare risposte efficaci ai bisogni del territorio.
Strumenti digitali e organizzativi: sviluppo di sistemi informativi per la gestione e valutazione dei
servizi, digitalizzazione dei processi e utilizzo di strumenti collaborativi.
La Cooperativa FARE si impegna a perseguire questi obiettivi in modo progressivo, condiviso e
coerente con la propria identità mutualistica, valorizzando ogni risorsa come leva di cambiamento per
sé e per la comunità.



Obiettivi rendicontazione strategici
Data

raggiungimento Tipo obiettivo Descrizione

31/12/2026 Crescita professionale
interna

Crescita occupazionale e
valorizzazione del capitale
umano

31/12/2026 Diversificazione dei
servizi offerti

Diversificazione e ampliamento
dei servizi

31/12/2025 Altro Sviluppo in nuovi territori

31/12/2026 Raggiungimento
obiettivi 2030

Politiche sociali e impatto sul
territorio

31/12/2026 Altro Ricambio generazionale e pari
opportunità


